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Scheda momenti spirituali 
 
Tipologia  Lectio 

Obiettivi 
3.2.2 “Amare vuol dire essere misericordiosi” – Capire che Gesù ci 
ama nonostante tutto, Lui ci insegna ad amare 

Linguaggio suggerito Commento al Vangelo e riflessione personale 

Setting Cappellina 

Osservazioni  Meglio come momento conclusivo 
 
 

Materiali allegati   

Scheda 1 Brano di Vangelo + commento + spunti di riflessione 

Scheda 2 La Samaritana – dipinto di Sieger Koder 

Scheda 3  
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Scheda 1 

La Samaritana al pozzo (Gv 4, 5-30; 39-42) 

 

5 Giunse pertanto ad una città della Samaria chiamata Sicàr, vicina al terreno che Giacobbe 

aveva dato a Giuseppe suo figlio: 6 qui c'era il pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, stanco del 

viaggio, sedeva presso il pozzo. Era verso mezzogiorno. 7 Arrivò intanto una donna di Samaria 

ad attingere acqua. Le disse Gesù: «Dammi da bere». 8 I suoi discepoli infatti erano andati in 

città a far provvista di cibi. 9 Ma la Samaritana gli disse: «Come mai tu, che sei Giudeo, chiedi 

da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non mantengono buone 

relazioni con i Samaritani. 10 Gesù le rispose: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che 

ti dice: "Dammi da bere!", tu stessa gliene avresti chiesto ed egli ti avrebbe dato acqua 

viva». 11 Gli disse la donna: «Signore, tu non hai un mezzo per attingere e il pozzo è 

profondo; da dove hai dunque quest'acqua viva? 12 Sei tu forse più grande del nostro padre 

Giacobbe, che ci diede questo pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo 

gregge?». 13 Rispose Gesù: «Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; 14 ma chi 

beve dell'acqua che io gli darò, non avrà mai più sete, anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in 

lui sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna». 15 «Signore, gli disse la donna, dammi 

di quest'acqua, perché non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere 

acqua». 16 Le disse: «Va' a chiamare tuo marito e poi ritorna qui». 17 Rispose la donna: «Non 

ho marito». Le disse Gesù: «Hai detto bene "non ho marito"; 18 infatti hai avuto cinque mariti 

e quello che hai ora non è tuo marito; in questo hai detto il vero». 19 Gli replicò la donna: 

«Signore, vedo che tu sei un profeta. 20 I nostri padri hanno adorato Dio sopra questo monte 

e voi dite che è Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». 21 Gesù le dice: «Credimi, 

donna, è giunto il momento in cui né su questo monte, né in Gerusalemme adorerete il 

Padre. 22 Voi adorate quel che non conoscete, noi adoriamo quello che conosciamo, perché la 

salvezza viene dai Giudei. 23 Ma è giunto il momento, ed è questo, in cui i veri adoratori 

adoreranno il Padre in spirito e verità; perché il Padre cerca tali adoratori. 24 Dio è spirito, e 

quelli che lo adorano devono adorarlo in spirito e verità». 25 Gli rispose la donna: «So che 

deve venire il Messia (cioè il Cristo): quando egli verrà, ci annunzierà ogni cosa». 26 Le disse 

Gesù: «Sono io, che ti parlo». 

27 In quel momento giunsero i suoi discepoli e si meravigliarono che stesse a discorrere con 

una donna. Nessuno tuttavia gli disse: «Che desideri?», o: «Perché parli con lei?». 28 La 

donna intanto lasciò la brocca, andò in città e disse alla gente: 29 «Venite a vedere un uomo 

che mi ha detto tutto quello che ho fatto. Che sia forse il Messia?». 30 Uscirono allora dalla 

città e andavano da lui. 

[…] 

39 Molti Samaritani di quella città credettero in lui per le parole della donna che dichiarava: 

«Mi ha detto tutto quello che ho fatto». 40 E quando i Samaritani giunsero da lui, lo pregarono 

di fermarsi con loro ed egli vi rimase due giorni. 41 Molti di più credettero per la sua 

parola 42 e dicevano alla donna: «Non è più per la tua parola che noi crediamo; ma perché noi 

stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il salvatore del mondo». 

Commento 

L’incontro tra Gesù e la Samaritana è tra i più particolari di tutto il Vangelo. Gesù, stanco, si 

riposa presso un pozzo e quando arriva la donna samaritana cominciano a parlare; inizia così 

una relazione molto speciale e strana, ella infatti era una donna, adultera (Perché parli con 

lei?) e in più straniera (I Giudei infatti non mantengono buone relazioni con i Samaritani).  

La donna non conosce Gesù, non sa che ha davanti il Messia, colui che sta aspettando; invece 

Gesù conosce la persona che ha davanti, la sua storia, i suoi peccati e il suo dolore. Gesù sa 

che la Samaritana non si è mai sentita amata davvero da nessuno, tanto meno dagli uomini 

che ha avuto e che ha sposato. Il cuore della Samaritana è prosciugato, non crede all’amore, 

non crede all’uomo, non crede che sia possibile amare.  
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Per questo Gesù le dice “Dammi da bere”, Gesù è sì assetato, ma dall’altra parte le chiede da 

bere perché in realtà è lei ad avere sete, Dio spesso sa di cosa abbiamo bisogno molto prima 

che lo capiamo noi! Ecco il cuore di questo brano: di cosa ha sete Gesù? E di cosa ha sete la 

donna samaritana? Gesù ha sete di salvarla dal cinismo e dalla solitudine; la Samaritana ha 

sete d’amore, ha sete di essere amata non per il suo corpo, ma per la sua dignità di persona, 

di donna. Per questo Gesù le offre l’acqua viva, un’acqua che è capace di saziare la sua sete 

d’amore per sempre… L’acqua viva è l’amore di Dio, la nostra salvezza, se invece ci 

abbeveriamo solo dell’acqua dell’uomo non placheremo mai la sete d’amore che ci tormenta. 

Gesù dice che l’acqua viva diventerà sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna: così 

deve essere un cristiano, chiunque si senta amato da Dio, come acqua che zampilla, vivace, 

sempre in movimento, sempre in ricerca della salvezza e della vita eterna. 

La Samaritana ancora non sa che quell’uomo è il Messia, ma comunque si fida di lui e gli 

chiede di bere quell’acqua viva: per la prima volta quella donna si sente apprezzata, accolta, 

amata per quello che è… per la prima volta la donna Samaritana sente che è possibile anche 

per lei essere amata, una sensazione mai provata prima, ma così straordinariamente grande e 

importante che poi, appena saputo che quell’uomo è Gesù, abbandona la brocca e va a 

raccontare a tutti quello che è successo! Abbandona la brocca perché capisce che c’è qualcosa 

di più importante da fare, qualcosa di nuovo nella sua vita che finalmente le dà senso: la 

Samaritana lascia entrare Dio nella sua vita e riesce a placare la sua sete d’amore, lasciandosi 

amare e salvare da Gesù. 

Spunti di riflessione 

1. Di che cosa ho sete? 

2. Che sete ha Gesù per la mia vita?  

3. Mi sento amato, nonostante tutto? 

4. E’ possibile l’amore per me? Oppure penso che non esista un amore incondizionato e 

che va al di là di tutto? 

 


